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Michele Tessari è un avvocato che avvocato non vuole essere, ex necroforo, affetto da un
disturbo bipolare, intrappolato nella vita come una cavia isterica ma consenziente, persino
complice. Un "complice debole" del mondo in cui è immerso. Il disfacimento della sua terra si
rispecchia in quello della sua esistenza, inquinata da un odio "che cammina come l'infezione,
dalle caviglie alla bocca", dove si trasforma in grido. E quel grido investe la classe politica, le
carceri, la giustizia, il sistema universitario, giù giù fino ai singoli individui, fino al narratore
stesso, imbibito degli stessi mali contro cui si scaglia. È un grido modulato da una scrittura
apocalittica, con una portentosa violenza evocativa. Non c'è consolazione in queste pagine,
nessuna catarsi: solo letteratura. E, in letteratura, "coraggio" è soprattutto raccontare la
verità. "Questo è il paese delle cose che stanno morendo. No. Questo è il paese dei corpi.
Un paese pieno di corpi. Corpi che si svegliano morti, escono morti di casa, tornano morti;
corpi che parcheggiano, scendono, sputano, corpi che si salutano, sbadigliano, bestemmiano
sempre, fatturano. Corpi camminanti".

Cartongesso / Francesco Maino
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Dieci ragazzini in scooter sfrecciano contromano alla conquista di Napoli. Quindicenni dai
soprannomi innocui - Maraja, Pesce Moscio, Dentino, Lollipop, Drone -, scarpe firmate,
famiglie normali e il nome delle ragazze tatuato sulla pelle. Adolescenti che non hanno
domani e nemmeno ci credono. Non temono il carcere né la morte, perché sanno che l'unica
possibilità è giocarsi tutto, subito. Sanno che "i soldi li ha chi se li prende". E allora, via, sui
motorini, per andare a prenderseli, i soldi, ma soprattutto il potere. "La paranza dei bambini"
narra la controversa ascesa di una paranza - un gruppo di fuoco legato alla Camorra - e del
suo capo, il giovane Nicolas Fiorillo. Appollaiati sui tetti della città, imparano a sparare con
pistole semiautomatiche e AK-47 mirando alle parabole e alle antenne, poi scendono per le
strade a seminare il terrore in sella ai loro scooter. A poco a poco ottengono il controllo dei
quartieri, sottraendoli alle paranze avversarie, stringendo alleanze con vecchi boss in
declino. Paranza è nome che viene dal mare, nome di barche che vanno a caccia di pesci da
ingannare con la luce. E come nella pesca a strascico la paranza va a pescare persone da
ammazzare. Qui si racconta di ragazzini guizzanti di vita come pesci, di adolescenze
"ingannate dalla luce", e di morti che producono morti.

La paranza dei bambini : romanzo / Roberto Saviano
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Ci aspettiamo che i giudici siano onesti e saggi. La loro integrità è alla base dell'intero
sistema giudiziario. Confidiamo che garantiscano processi equi, che proteggano i diritti di
tutti, che puniscano i colpevoli. Ma cosa succede quando un giudice è corrotto? Lacy Stoltz
da nove anni lavora come investigatrice presso una commissione in Florida che si occupa
della cattiva condotta dei giudici. È un avvocato, non un poliziotto, e ha a che fare perlopiù
con denunce per violazioni minori. Ma un giorno le si presenta un caso di corruzione. Un
avvocato radiato dall'albo tornato a lavorare con una nuova identità - ora si fa chiamare Greg
Myers - sostiene di sapere dell'esistenza di un giudice che ha rubato più soldi di tutti i giudici
corrotti d'America messi insieme. Qual è la fonte dei suoi guadagni illeciti? A quanto pare ha
avuto a che fare con la costruzione di un grande casinò sulle terre dei nativi americani. La
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mafia locale ha finanziato il casinò che ora frutta una cifra molto consistente di denaro ogni
mese. Il giudice se ne prende una parte e finge di non vedere, favorendo con le sue
sentenze l'organizzazione criminale. È sicuramente un ottimo affare: tutti fanno soldi. Ma
Greg Myers vuole fermarli. Il suo unico cliente è un informatore che conosce la verità e vuole
spifferare tutto per riscuotere milioni di dollari, come prevede la legge della Florida. Ed è così
che Greg e Lacy si incontrano. E lei sospetta immediatamente che questa faccenda possa
essere davvero pericolosa. Ma pericolosa è un conto, mortale è un altro.
Copie presenti nel sistema 33 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 GRI

"Questa sono io: Zoe! Lo so, non mi potete vedere: questo è soltanto un libro, e un libro è
fatto di parole. Potrei incollare la foto che ho tra le mani oppure disegnarmi con dei gessetti
colorati. Sarebbe facile. Potrei. Ma non voglio." Comincia così, con un autoritratto che non
mostra nulla ma rivela molto, l'avventura di Zoe, che indossa sempre scarpe da tennis
bucate, ha i capelli lanosi ed è molto decisa e ostinata. Zoe guarda il mondo che la circonda
con occhi diversi: soffre di dislessia e nel suo alfabeto personale le lettere non sono sempre
nell'ordine che conosciamo noi. La sua mamma "ha smesso di vivere senza smettere di
respirare", e il suo papà da allora è un altro. Ma Zoe non si fa bastare la realtà, e con l'aiuto
di due amici si getta a capofitto in un'indagine accurata in sella alla sua fedele bicicletta
gialla. Scoprirà così che niente è come sembra: sua madre non è in coma, ma è
l'inconsapevole vittima di un crudele, sistematico furto di ricordi. Per restituirglieli, Zoe
affronterà senza paura il Re degli Specchi. Narrate dalla voce di Zoe stessa, le sue
avventure celebrano l'orgoglio della diversità e rispecchiano un mondo in cui le debolezze
diventano punti di forza.

L'alfabeto di Zoe / Fabio Stassi ; illustrazioni di Eleonora Stassi
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